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LA FORMAZIONE DEL LETTORE LITURGICO 
 

  
Da: Concilio Vaticano II, Costituzione Liturgica, Sacrosanctum Concilium: Bisogn che [i lettori] 

siano educati con cura… allo spirito liturgico, e siano formati a svolgere la propria parte secondo le 
norme stabilite” (29) 

  
Da: Ordinamento Generale del Messale romano (2002) 
(101/66)) Se manca il lettore istituito, altri laici, che però siano adatti a svolgere questo compito e 

ben preparati, siano incaricati a proclamare le letture della Sacra Scrittura, affinché i fedeli 
maturino nel loro cuore, ascoltando le divine letture, un soave e vivo amore della sacra Scrittura. 

  
Da: Premesse all’Ordinamento delle Letture della Messa (1981) 
(55) «... È necessario che i lettori incaricati di tale ufficio, anche se non ne hanno ricevuto 

l'istituzione, siano veramente idonei e preparati con impegno». 
Questa preparazione deve essere soprattutto spirituale; ma è anche necessaria quella 

propriamente tecnica.  
 
La preparazione spirituale suppone almeno una duplice formazione: quella biblica e quella 

liturgica.  
 
La formazione biblica deve portare i lettori a saper inquadrare le letture nel loro contesto e a 

cogliere il centro dell'annunzio rivelato alla luce della fede.  
 
La formazione liturgica deve comunicare ai lettori una certa facilità nel percepire il senso e la 

struttura della liturgia della parola e le motivazioni del rapporto fra la liturgia della parola e la 
liturgia eucaristica.  

 
La preparazione tecnica deve rendere i lettori sempre più idonei all'arte di leggere in pubblico, 

sia a voce libera, sia con l'aiuto dei moderni strumenti di amplificazione. 
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PROPOSTA
  
  
  

 L'Ufficio Liturgico Diocesano propone un Corso Diocesano per Lettori nella Liturgia.  
Il Corso si svolgerà in tre incontri, a partire da sabato 27 Ottobre 2018, nell’unica sede 

dell’Apostolato Liturgico, Via Serra ,6c  
  
  
  
  
  
  

PARTECIPAZIONE 
  

I Parroci e i Rettori di chiese ricevono dall'Ufficio Liturgico lettera di informazione sul Corso 
con un tagliando per la presentazione dei candidati Lettori, che sarà portato dagli stessi al primo 
incontro per l’iscrizione. 
  

Per i candidati al conferimento dell'incarico di Lettore è prevista la frequenza obbligatoria ai tre 
incontri del corso.  

  
INCONTRI E TEMI

  
  

1.INCONTRO �
         Sabato 27 Ottobre   h. 15,15-17,�

Centro: Apostolato Liturgico V. Serra 6c, cancello, 
  

                      Formazione liturgica: L'ufficio della lettura liturgica: principi e norme. 
  

  
  
  

2. INCONTRO 
Sabato 3 Novembre   h. 15,15-17, 

Centro: Apostolato Liturgico V. Serra 6c, cancello, 
  

                    Formazione biblica: L'ufficio della lettura liturgica: testi e comprensione. 
  
  
  
  
  

3. INCONTRO 
  
  

Sabato 10  Novembre   h. 15,15-17, 
Centro: Apostolato Liturgico V. Serra 6c, cancello, 

Formazione tecnica: L'ufficio della lettura liturgica: lettura e proclamazione. 
  
  

  
DIREZIONE DEL CORSO 

  
                                       Il Corso è diretto dall’Ufficio Liturgico Diocesano  

  



�

CONTENUTO DEI TEMI
  

1. Tema: 
Formazione liturgica: Il Ministero della lettura liturgica: principi e norme 

  
I Principi generali per la celebrazione liturgica della parola di Dio.  
1. Premesse 2. La celebrazione liturgica della parola di Dio 3. La parola di Dio nella vita del 
popolo dell'alleanza.  
(Ordinamento Generale delle Letture della Messa, Cap. I) 
  
La celebrazione della Liturgia della parola  
1. Elementi della Liturgia della parola e riti rispettivi 2. Cose richieste per una degna liturgia 
della parola. 
(Ordinamento Generale delle Letture della Messa, Cap. II) 
  
II Uffici e ministeri nella celebrazione della Liturgia della parola nella Messa  
1. compito di colui che presiede 2. Compito dei fedeli 3. Ministeri vari. 
(Ordinamento Generale delle Letture della Messa, Cap. III) 
  
Statuto e spiritualità del ministero del lettore  
(Premessa CEI a Istituzione dei ministeri; Lettera apostolica di Paolo VI Ministeria quaedam; Rito 
dell'istituzione dei lettori) 

  
2. Tema: Formazione biblica: 

Il Ministero della lettura liturgica: testi e comprensione. 
  
I Ordinamento generale delle letture della Messa. 
1. Scopo pastorale del Lezionario 2. Criteri per la struttura del Lezionario  3. Criteri per l'uso del 
Lezionario. 
(Ordinamento Generale delle Letture della Messa, Cap. IV). 
II Presentazione del Lezionario  
1. Tempo di Avvento 2. Tempo natalizio 3. Tempo di Quaresima 4. Triduo sacro e Tempo 
pasquale 5. Tempo ordinario. 
(Ordinamento Generale delle Letture della Messa, Cap. V). 
  

3. Tema: Formazione tecnica:  
Il Ministero della lettura liturgica: lettura e proclamazione. 

I La preparazione delle letture. 
1. Conoscenza del Lezionario 2. Conoscenza del testo 3. Il genere letterario e il modo di 
espressione.   
  
Tecniche di proclamazione. 
1. Porsi in relazione con l'assemblea 2. Articolazione e tono della lettura 3. Pronuncia e 
punteggiatura 4. Ritmo, fraseggio, "colore" 5. Espressività 5. Pause e accenti 7. Leggere con 
naturalezza. 
  
II Sonorizzazione e illuminazione. 
1. L'amplificazione  2. Utilizzazione del microfono  3. Illuminazione dell'ambone 4. Illuninazione 
del libro e sua collocazione. 
  
Pratica della lettura . 
1. Il lavoro di prova in gruppo 2. Esercizi di vocalizzazione, respirazione, ritmo 3. Correggere i 
difetti del lettore 4. Esercizi di lettura.�


